
MODA

Marchi tricolori già in calo
in bilico 500mila posti

Il madein Italy rischia di esseremolto
penalizzatodalletariffe, chesommanoil
15%dei dazi doganaliauncrollo deldollaro
di simili proporzioni.Seperl’alto di gamma

che,hamargini superiori e marchiunici,
l’aumentopotrà esseregestitoribaltando
l’aggravio sul prezzodei listini, per
calzature,pelletteriae tessutiil rischioè di
mettereincrisi tanterealtàchevivonodi

export:ovvero40mila aziendee oltremezzo

milione di addetti.Semolti
marchi del lussoavevanogià
ritoccato i prezziainizio
anno,altri comeCucinelli,
Ferragamo,Moncler,Pradae
Zegnanon hannoesclusodi
poterlo farein futuro.Gli

StatiUniti, ancheperleaziendedi lusso,
sonodasempreil primo mercatodi sbocco.
La quotadell’export versogli Usadelsettore
èal17%pari a11miliardi di controvalore,con
undazioteoricodi 1,65miliardi. Senza
contareche perConfindustriaModa,
l’export neiprimi 4 mesiègiàcalatodel
3,3%,proprioperpauradeidazi eperun
caloanchedegli ordini provenienti
dall’Asia. Per la filiera produttiva, cheda

annisoffreuncalodeivolumi, le tariffesono
uncostoenorme.Non a casodaanni le
concerieele aziendedei tessuti,sono
costretteacedereil controllo aigrandi
marchiglobali (spessofrancesi)per
garantirela produzioneei postidi lavoro.
— S.B.
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